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ABSTRACT

La mia tesi nasce dall’esperienza di 
tirocinio svoltasi presso il Centro 
Documentazioni Ville Reali Lombarde.
Il progetto era intitolato “Giochi per la 
storia, i bambini incontrano le 
imprese” e richiedeva l’ideazione di 
giochi da esterno per bambini, di età 
compresa fra i 5 e 10 anni, che si 
integrassero con la natura del 
giardino storico della Villa Reale del 
Parco di Monza. 
Aspetto fondamentale è la visione 
del bambino, che nel ruolo di idea-
tore e fruitore, diventa figura essenzi-
ale per la progettazione.
Per tale motivo i bambini sono stati 
protagonisti di laboratori atti a svilup-
pare le loro capacità sensoriali, crea-
tive e comunicative.
Sono stati analizzati parchi gioco 
scomponendo gli artefatti negli 
elementi più semplici che     contrad-
distinguono ogni movimento, per 
arrivare a definire le specifiche di 
prodotto.
Punto fermo è stato l’offrire ai piccoli 
fruitori un prodotto che gli per-
mettesse di sviluppare capacità 
motorie, migliorare la coordinazione e 
l’equilibrio.

Ciò ha portato all’ideazione di 
ARENA, uno scivolo modulare in 
polietilene, nato da un unico stampo 
con la tecnica rotazionale, con la 
massima possibilità di   personaliz-
zazione
Le molteplici modalità di risalita, 
applicabili al modulo base, permet-
tono ai bambini di muoversi metten-
dosi alla prova con diverse espe-
rienze.
La forma del modulo consente 
diverse possibilità di disposizione del 
campo di gioco secondo ogni 
esigenza.



ORIGINE 
del progetto

capitolo 1
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INTRODUZIONE

La mia tesi nasce dall’esperienza di 
tirocinio svoltasi presso il Centro 
Documentazioni Ville Reali Lombarde.
Il progetto era intitolato “Giochi per la 
storia, i bambini incontrano le 
imprese” e richiedeva l’ideazione di 
giochi da esterno per bambini, di età 
compresa fra i 5 e 10 anni, che si 
integrassero con la natura del 
giardino storico della Villa Reale del 
Parco di Monza. 
L’identificazione dei bisogni dei 
fruitori è avvenuta all’interno 
dell’Istituto per l’infanzia “Salvo 
D’Acquisto” di Monza, dove ho 
seguito un percorso di laboratorio 
collaborando con l’Atelierista Daria 
Manenti per interpretare i bisogni dei 
bambini sia espliciti che latenti. 
Successivamente ho determinato 
l’ordine d’importanza dei bisogni per 
arrivare a definire delle specifiche di 
obiettivo e per giungere ad una 
seguente generazione di ipotesi 
progettuali e alla definizione di con-
cept. La fase finale era basata sulla 
nascita di nuovi modelli e prototipi.
Questo percorso è stato la base per 
l’ideazione del mio progetto di Tesi. 1.Villa Reale, Monza
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MISSION STATEMENT

Il PRODOTTO  è un gioco da esterno 
per bambini e bambine di età com-
presa fra i 5 ed i 10 anni.
Per mezzo di questo prodotto i bam-
bini impareranno a gestire i loro 
movimenti riuscendo a migliorare le 
loro prestazioni fisiche e mentali con 
lo sviluppo di consapevolezza dei 
propri gesti e dei propri limiti, 
imparando a gestire le loro capacità 
motorie.
Allo stesso momento sarà un sollievo 
per i genitori che potranno control-
lare con tranquillità i bambini mentre 
giocano in sicurezza.
.Gli obiettivi principali sono quelli di 
creare un gioco che abbia un buon 
successo sul mercato attraverso 
l’unione di bassi costi di produzione, 
un’alta durata nel tempo e che si 
integri con l’ambiente circostante. 
Sarà un’ottima attrattiva per i fruitori 
grazie alla possibilità di avere più 
funzioni.

3



processo 
di sviluppo

capitolo 2
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IDENTIFICAZIONE DEI BISOGNI 

Come già detto in precedenza 
l’identificazione dei bisogni dei futuri 
fruitori del mio progetto è stata        
realizzata durante il mio percoso di 
tirocinio avvenuto nell‘istituto per 
l’infanzia “Salvo D’Aquisto” a Monza, in 
cui ho collaborato con  l‘atelierista 
Daria Manenti in qualità di suo 
assistente.
All’interno di questo Atelier abbiamo 
sperimentato attività atte a stimolare 
l‘immaginario e i movimenti dei bam-
bini attraverso l’utilizzo dei sensi per 
poter riuscire a cogliere i loro bisogni 
sia espliciti che latenti.
Osservando ogni loro gesto, movi-
mento, espressione e dalle creazioni 
da loro svolte in queste attività di 
laboratorio sono riuscito a raccogliere 
moltissime indicazioni a proposito 
dell‘utente.
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Gli utenti di riferimento sono bambini 
e bambine di età compresa fra i 5 e i 
10 anni, abitanti a Monza che risie-
dono generalmente nelle vicinanze 
del complesso scolastico, nonchè del 
Parco di Monza.
Gli utenti sono di nazionalità preva-
lentemente italiana con minoranze 
dell’America Latina e del Nord Africa.
Divido l’analisi in due fasce in base 
all’età dei bambini: la prima com-
prende bambini fino ai 6 anni, la 
seconda dai 6 ai 10.

PRIMA FASCIA (5-6 anni)

Questi bambini frequentano la scuola 
dell’infanzia.

-ore 8.30 ingresso a scuola
-da ore 8.30 a ore 12.00 attività sco-
lastica di apprendimento e svago in 
classi formate da circa 20 bambini ed 
un insegnante. Generalmente le 
attività hanno lo scopo di  conoscere 
il mondo delle cose e il proprio corpo.
-da ore 12.00 a 13.00 pranzo più classi 
alla volta.

-dalle ore 13 a 14 attività di gioco 
libero nel giardino esterno della 
scuola.
Sono presenti scivoli, tunnel, altalene, 
costruzioni, dondoli, banco della 
sabbia e piccoli veicoli da cavalcare.
Generalmente ogni bambino gioca 
da solo, ma si trova a condividere il 
proprio spazio di gioco, quindi è 
spinto all’interazione con gli altri.
Bambini e bambine giocano fra di 
loro fingendo attività simili a quelle 
degli adulti (es giocare al mercato, 
mamma e figlie, guidare macchine, 
guerra...).
La loro interazione con le strutture 
esistenti era quella di utilizzarle per 
arrampicarsi, saltare, scivolare e 
inventare scenari per lo spazio gioco.
Tratto comune fra tutti era la corsa.
-da ore 14 a ore 16 alcuni riposavano,       
mentre altri seguivano le attività 
didattiche.
-ore 16 uscita da scuola, alcuni anda-
vano al parco, mentre altri tornavano 
a casa accompagnati dai genitori.
 

SECONDA FASCIA(6-10 anni)

Questi bambini frequentano le scuole 
elementari.

ore 8.30 ingresso a scuola
-da ore 8.30 a ore 10.20 attività sco-
lastica di apprendimento in classi 
formate da circa 25  bambini ed un 
insegnante. Generalmente le attività 
hanno lo scopo di insegnare le basi 
della lingua italiana, della matematica, 
della storia, della geografia, della 
musica, nonchè il rapporto con i 
compagni ed il rispetto degli altri.
-da ore 10.20 a ore 10.40 intervallo: i 
bambini interagiscono tra di loro in 
piccoli gruppetti in cui parlano e si 
ricorrono emulando vari scenari di 
gioco.
-da ore 10.40 a ore 12.20 lezioni
-ore 12.20 tre giorni a settimana ritor-
nano a casa mentre gli altri giorni si 
fermano a pranzo e continuano le 
lezioni nel pomeriggio.

 

DEFINIZIONE DI UTENTE
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-da ore 13.00 a ore 13.50 ricreazione:
i bambini giocano tra di loro 
sfruttando i giochi presenti nella 
scuola.
Alcuni giocano con la palla, mentre 
altri sfruttano le costruzioni e i giochi 
presenti nella scuola come gli scivoli 
per inventare motivi di scenari 
d’interazione tra di loro (i maschi 
fingono di essere eroi dei cartoni 
animati, mentre le ragazzine emulano
il comportamento delle mamme, 
fingendo di essere delle donne.)  
- nei pomeriggi di lezione restano a 
scuola fino alle 16.
- nei pomeriggi liberi tornano a casa, 
alcuni vengono accompagnati al 
parco per giocare, mentre altri         
iniziano a praticare le prime attività 
sportive come il calcio, il basket, la 
danza, la ginnastica

Durante le ore di intervallo ho 
osservato il bambino L.L. di anni 6 
con la sindrome di down. Mi sono 
informato presso l’insegnante di 
sostegno che il suo quoziente intel-
lettivo equivale a quello di un bam-
bino normodotato della metà degli 
anni.
Egli interagiva con gli altri bambini 
giocando a rincorrersi. L’unico prob-
lema che si verificava era quello che 
continuava ad inserirsi in bocca gli 
oggetti che trovava.
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l'atelier
L’atelier è un percoso di laboratorio 
basato su più inconti fondato su di un 
concetto di apertura mentale dei 
bambini, intesi come piccoli uomini in 
grado di essere di mentalità più 
aperta rispetto agli adulti, poichè essi 
non sono stati ancora forgiati dal 
mondo esterno. 
L’atelier e l’atelierista si fanno inter-
preti di questa disposizione della 
mente e del pensiero in quanto 
promuovono e sollecitano intrecci, 
rilanci tematici, progetti trasversali 
estendendo gli spazi della ricerca ed 
inoltre ,sono molto aperti verso 
l’espressione, i linguaggi, la contem-
poraneità e la multidisciplinarietà.
Riconoscere il valore dell’atelier e 
dell’atelierista all’interno del progetto 
pedagogico significa valorizzare il 
ruolo dei molteplici linguaggi e 
dell’estetica nei processi di             
conoscenza di adulti e bambini e 
nella vita in genere, secondo una 
concezione laica della creatività che 
non ha a che fare con competenze 
straordinarie, ma è una possibilità 
aperta nella quotidianità.

2.bambini che giocano
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I bambini non hanno bisogno di 
abbandonare la sensibilità, 
l’immaginazione per costruire la 
ragione, per questo è sostenuto che 
oggi più che mai l’atelier svolga per i 
bambini e per gli adulti un ruolo di 
trasgressività e di “rottura” verso il 
pensiero omologante, verso gli 
schemi già dati e predefiniti e di 
apertura verso la creatività e il mondo 
delle possibilità.
L’atelier diventa quindi, oltre che un 
luogo fisico, un luogo mentale, una 
predisposizione del pensiero, dove si 
amplifica la ricerca della bellezza, 
l’incontro dei diversi linguaggi.
L’atelierista diventa una figura con 
una sensibilità speciale a connettersi 
con la temporaneità ad intrecciare il 
dentro con il fuori, lo straordinario 
con il quotidiano e a ricercare le 
infinite possibilità combinatorie e 
creative tra i linguaggi.

3.la curiosità di un bambino che ascolta i suoni dell’acqua
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IL GRUPPO DI PROGETTO 

Questo approccio educativo          
promuove il valore dei molteplici 
linguaggi e dell’interdisciplinarietà 
come condizioni imprescindibili per 
sostenere esperienze di qualità per i 
bambini, ed è in sintonia con questa 
premessa che in questo progetto 
dialogano l’architettura, la pedagogia, 
i linguaggi artistici ed espressivi.
Da un lato c’ è sempre più l’esigenza 
di progettare spazi educativi che 
siano disponibili ad accogliere a 
trasmettere la complessità delle 
esperienze cognitive de espressive, 
dall’ altro le esigenze di creare con-
dizioni di apprendimento e di ricerca 
che si alimentino di  contaminazioni 
utili, tra situazioni, esperienze e saperi 
diversi.

 

4.bambini all’interno dell’atelier
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Il concetto architettonico di spazio si 
amplia verso la pluralità delle espe-
rienze sensitive, in uno spirito di 
contaminazione di saperi ed espe-
rienze trasversali dentro e fuori 
l’ambiente predeterminato della 
scuola.
Per questo vengono favorite nuove 
esplorazioni interdisciplinari tra saperi 
molto diversi, nello sforzo di creare 
nuove relazioni, nuove discussioni, 
nuova conoscenza.
da questo consegue la necessità di 
sperimentare sempre la costruzione 
di progetti comuni, prendendo 
spunto anche dalle esperienze inter-
nazionali più importanti, di coin-
volgere i protagonisti, di favorire la 
contaminazione tra le diverse scienze.
L’obbiettivo ambizioso è quello di  
creare un’occasione di riflessione, un 
occasione di positiva contaminazione 
sul tema dei giochi all’interno dei 
parchi e della creatività tra designer, 
atelieristi, pedagogisti e mente dei 
bambini;

per questo un gruppo di lavoro scelto 
con una compagine interdisciplinare, 
possa portare ad una visione 
d’insieme sul tema più ricca ed arti-
colata. 
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5.bambini in classe
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raccolta indicazioni
Grazie al laboratorio di Atelier mi è 
stato permesso di rimanere a stretto 
contatto dei bambini.
Ciò mi è stato permesso grazie ad 
attività svolte a migliorare la creatività 
e la libertà di espressione di essi.
Tramite un percorso abbiamo portato 
i nostri futuri fruitori ad esprimere sia 
con disegni che plasticamente ciò 
che le loro piccole menti immagina-
vano.
Inoltre c’ è stata una profonda 
osservazione nelle loro interazione tra 
bambino-bambino e bambino-gioco.
A seguire una descrizione delle        
attività svolte.

6.disegno di P.F. di anni 5 di come immagina il parco
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OSSERVAZIONE DELLA PIOGGIA

I bambini non possono uscire a 
giocare per causa del tempo avverso.
Cogliamo l’occasione per rendere 
bella la situazione.
La pioggia diventa protagonista di 
questa attività.
I bambini ci descrivono i suoni che 
percepiscono ed i colori che vedono.

7.disegno di F.B. di anni 5 dopo l’osservazione della pioggia nel giardino
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ANALISI FORME

I bambini scoprono come sono fatte 
le superfici.
Fogli e pastelli a cera sono i complici 
per attività di texturing.

8.attività di texturing con foglio e gessetto
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TATTO E TERRA

I bambini scoprono come sia facile 
interagire con la terra. 
Scavano, la appallottolano, qualcuno 
la mette in bocca.

9.contatto con la terra
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10.la terra per disegnare
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TATTO E CRETA 

La creta è un materiale molto mallea-
bile che ci dà la possibilitàdi esprim-
ere rapidamente e semplicemente in 
totale libertà creativa.
I bambini producono piccoli    per-
sonaggi, fiori, luna e sole, rivoltelle e 
gioiellini.

11.costruzioni con creta
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12.costruzioni con creta
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SUONI E IMMAGINAZIONE

Mediante l’ascolto di differenti melo-
die siamo riusciti a suscitare diverse 
reazioni dei bambini.
Ci hanno raccontato quello che 
immaginavano: girotondi con fate, 
castelli, dragoni e bambini magici.

13.ascolto suoni
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14.bambina che lascia trasportare i suoi movimenti dalla musica
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MUSICA E COLORE

Facendo ascoltare loro la musica gli 
abbiamo dato la possibilità di  
esprimersi mediante le tempere.
Inizialmente con pennelli disegna-
vano casette, forme geometriche e 
persone, ma l’emozione li ha portati a 
disegnare direttamnete con le mani, 
finchè hanno riempito completa-
mente i fogli con macchie di colori 
accesi.

15.rappresentazione con tempere 
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16.dai pennelli alle mani 17.risultato finale

23



MUSICA E SCENARI

Musica e proiettore danno la  possi-
bilità ai bambini di rappresentare ciò 
che i suoni suscitano in loro, utiliz-
zando prima i gesti del loro corpo, poi 
le ombre delle loro mani ed infine 
raccondando storie con l’ausilio di 
cartonicini semitrasparenti e carton-
cini ritagliati con forme indefinite.

18.bambino che appoggia i suoi disegni sulla lavagna luminosa 
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19.racconto di storie con lavagna luminosa
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GITA

L’uscita è stata suddivisa in due parti:
la mostra Ficcanaso, percorso nel 
quale i bambini hanno imparato a 
riconoscere ed associare gli odori, 
sensibilizzando il loro olfatto;
E la visita al Parco di Monza espe-
rienza nella quale i bambini erano 
liberi di giocare ed esprimersi 
nell’ambiente parco giochi.

20.piccoli esploratori

26



NEL PARCO

I bambini sono liberi di fare ciò che 
vogliono.
Alcuni iniziano a raccogliere baston-
cini, mentre altri restano ad osservare 
il laghetto e le grotte.
Successivamente iniziano a correre e 
a giocare ad arrambicarsi sugli alberi 
bassi.
Le forme dello spazio naturale ren-
dono possibili giochi di movimento 
ed interazione con esso.

21.bambini che corrono
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22.bambini che si arrampicano 

28



23.bambini che si arrampicano
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INTERPRETAZIONE DEI BISOGNI 

Grazie alla mia esperienza ed all’aiuto 
dell’Atelierista Daria Manenti sono 
riuscito ad arrivare a questa conclu-
sione.
I Bambini sono molto curiosi ed 
affascinati dal mondo che ancora non            
conoscono, hanno bisogno di per-
cepire molti stimoli diversi.

PERCEZIONE MATERIALI

Le proprietà percettive degli oggetti 
dipendono dalla relazione fra la loro 
natura fisica, il nostro apparato cogni-
tivo e le circostanze in cui avviene la 
percezione. Colori, suoni, sensazioni 
tattili variano continuamente 
nell’esperienza percettiva.
La natura è un ottimo alleato per 
crescere perchè offre ai bambini 
tantissimi stimoli. 
I materiali comunicano la loro   mo-
dalità d’uso, ciò che conta è ciò che 
appare e l’effetto di senso che pro-
voca. Per ciò i materiali costituiscono 
un importante mezzo espressivo.
L’aspetto fenomenologico dei  mate-
riali riguarda una descrizione 
espressivo-sensoriale di essi.

30

Gli aspetti possono essere divisi in 
due gruppi:
Aspetto tattile, che riguarda la tex-
ture (rugosità) e Touch (conducibilità 
e capacità termica, durezza, modulo 
elastico, coefficiente di attrito, carico 
di snervamento, densità).
Aspetto fotometrico: trasparenza e 
lucentezza.
Nel progettare per i bambini bisogna 
tener conto di tutte queste cose e 
della possibilità di offrire variazioni e 
trasformazioni rispetto a queste. 
Hanno anche bisogno di entrare in 
relazione fra loro e con gli adulti, di 
costruire i propri apprendimenti, 



CAMMINARE, CORRERE, SALTARE, 
ARRAMPICARSI E PERDERE 
L’EQUILIBRIO

La mia esperienza maturata presso 
“Giochi per la storia” mi è servita per 
riuscire ad individuare nei bambini il 
bisogno di movimenti semplici, i quali 
sono sempre presenti nel gioco.
per avvalorare la mia tesi risporto una 
parte del testo della Prof. Anna Olive-
rio Ferraris, Prof. Ord. di Psicologia 
dello Sviluppo, “La Sapienza” - Roma 
e Dott. Mariangela Togni 
(collaboratrice presso la cattedra di 
Psicologia dello Sviluppo,
coautrice ricerca sugli stili educativi 
con lunga esperienza di psicologa in 
territorio romano)
Il testo è  “Non solo amore. I Bisogni 
Psicologici dei bambini.”(2010),
Giunti Demetra.

IL GIOCO

Per tutta l’infanzia i bambini hanno 
bisogno di giocare, non soltanto in 
spazi chiusi ma anche all’aperto. Il 
gioco è l’atteggiamento con cui fin 
dai primi mesi di vita ci si accosta al 
mondo. I neonati giocano con tutto: 
le proprie mani, i piedi, 
il corpo degli altri, la voce, gli oggetti 
che riescono a raggiungere e toccare, 
le ombre, le luci… Il gioco è impor-
tante per tanti diversi motivi, 
giocando, ad esempio, i bambini 
possono sbagliare senza sentirsi 
sminuiti e imparano dagli errori che 
fanno. Il gioco in tutte le sue forme è 
fondamentale ed è attraverso di 
esso che i bambini di varie età realiz-
zano apprendimenti in ambiti diversi. 
E’ anche un’esperienza che produce 
piacere, benessere e che consente di 
sentirsi liberi. 
Oggigiorno è difficile trovare dei 
luoghi in cui essi possano incontrarsi 
con altri bambini per giocare libera-
mente, al di fuori della stretta “mar-
catura” degli adulti. 

Sono aumentate le iniziative che 
offrono attività strutturate per il 
tempo libero: dal nuoto al calcio, 
dall’ippica alla danza, dalla musica 
allo studio della lingua straniera; non 
bisogna però dimenticare di mettere 
a disposizione dei bambini anche 
spazi per i giochi spontanei. Gli ambi-
enti strutturati in cui si apprendono 
delle abilità (motorie, cognitive, 
linguistiche) sono utili, nulla da 
eccepire quindi sul fatto che i bam-
bini frequentino le palestre e i campi 
sportivi, coltivino la musica e 
imparino le lingue; devono però poter 
fare anche altri tipi di esperienze, non 
programmate nei dettagli dagli adulti, 
come i giochi spontanei, appunto, 
essenziali per la loro crescita psico-
fisica. Quando non si sentono cos-
tretti all’interno di un programma o 
imprigionati in rigide tabelle di  
marcia, possono infatti dare più 
spazio alla fantasia, scegliere, deci-
dere, organizzarsi. 
Il gioco spontaneo ha delle       po-
tenzialità che non ritroviamo nelle 
attività strutturate (sia pur valide) 
proposte dagli adulti.
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Una delle potenzialità del gioco 
spontaneo è, per esempio, quella di 
liberare gli spazi mentali e fisici con-
sentendo ai bambini di recuperare 
energie, di curare piccole ferite psico-
logiche, di trovare sul piano della 
fantasia adattamenti e soluzioni che 
nel mondo reale non sono raggiungi-
bili. Un’altra potenzialità riguarda il 
poter esplorare il mondo da diverse 
angolature, senza l’urgenza creata da 
un programma da eseguire corretta-
mente seguendo una direzione 
prestabilita. I bambini che giocano 
possono sperimentare vari ruoli a 
seconda di quelle che sono le 
esigenze del momento. “Facendo 
finta di…” non attribuiscono ad un 
insuccesso un valore assoluto. 
Giochi apparentemente privi di obiet-
tivi come correre, saltare, arrampic-
arsi, fare le capriole, perdere 
l’equilibrio ecc. non sono soltanto 
fonte di divertimento e di apprendi-
menti, consentono anche di esprim-
ere la propria singolarità, di acquisire 
sicurezza, coraggio, autocontrollo. E, 
quando ci sono degli spettatori, 

servono per posizionarsi socialmente, 
per ottenere, con le proprie esibizioni, 
l’attenzione degli altri bambini, per 
immettersi in un flusso comunicativo 
basato sulla reciprocità. Quando sono 
insieme i bambini mettono in campo 
strategie per regolare le loro inter-
azioni: imparano come fare amicizia, 
come mantenerla o romperla, come 
fare la pace dopo avere litigato e 
l’arte della trattativa. 
I coetanei possono insegnare queste 
abilità grazie al sentimento di ugua-
glianza che li accomuna. Sebbene 
raramente i bambini si “istruiscano” a 
vicenda, essi imparano osservando i 
comportamenti degli altri. Durante 
tutta l’infanzia, i bambini cercano il 
confronto, si paragonano a vicenda e 
sollecitano i commenti di 
amici e compagni. In questo modo 
essi man mano approfondiscono la 
conoscenza di sé e degli altri e sono 
incoraggiati a cimentarsi in compiti 
che altrimenti non affronterebbero. 
Insomma, i bambini hanno anche 
bisogno di spazi - fisici e mentali - da 

gestire in proprio, dove possano 
muoversi seguendo i propri tempi e 
le proprie inclinazioni. 
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PERCEZIONE DEI MATERIALI
ASPETTO TATTILE 
ASPETTO FOTOMETRICO

SVILUPPO CAPACITÀ MOTORIE
MOVIMENTI SEMPLICI DI COORDINAZIONE
ARRAMPICARSI
EQUILIBRIO
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RIFLESSIONI SULL’ESPERIENZA
SVOLTA

Durante il mio tirocinio presso “Giochi 
per la storia” è stata organizzata una 
gita al parco di Monza.
Lo scopo di tale gita era quello di 
riuscire a capire quale fossero le 
attività ed i giochi preferiti dai futuri  
fruitori del parco.
I bambini sono stati lasciati liberi di 
fare e muoversi come più avrebbero 
preferito, senza la minima marcatura.
Noi operatori li abbiamo osservati 
durante tutta l’esperienza in maniera 
disinvolta non influenzandoli minima-
mente.
Da ciò ho notato che i bambini hanno 
prediletto l’attività dell’arrampicata 
sugli alberi meno impervi e che più si 
prestavano a questo tipo di attività.
Questo è diventato motivo di          
interazione con gli atri  e coloro che 
riuscivano a risalire più in alto 
creavano stimolo in coloro che non ci 
riuscivano, realizzando una specie di 
competizione.
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36.bambino che si arrampica



Questo può diventare un motivo di 
crescita nei due aspetti fondamentali: 
quello fisico e quello psicologico.
Infatti il movimento dell’arrampicata 
diventa un’allenamento muscolare, 
atto anche a sviluppare una migliore 
coordinazione e l’equilibrio.
La sfida diventa un motivo di crescita 
psicologica poichè prevede che 
l’elemento della competizione porti a 
stimolare la voglia di raggiunge i 
propri obiettivi. 
Ciò porta quindi ad una maturazione, 
i bambini tenderanno ad essere più 
coraggiosi e determinati migliorando 
la coscienza di se stessi.
La mia tendenza è costruire uno 
scivolo che abbia elementi differenti 
tali da sottoporre i bambini a diversi 
tipi di risalita.
Ciò  porterà il bambino a stimolare le 
proprie capacità motorie e creative 
solleticando la propria fantasia nel 
diverso approccio al gioco. 
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FUNZIONI 
arrampicarsi: diverse modalità per 
migliorare la coodinazione e 
l’equilibrio divertendosi



contesto 

capitolo 3
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Un parco giochi è uno spazio attrez-
zato in cui i bambini (di solito fino a 
12/14 anni) possono liberamente 
giocare. Normalmente sono inseriti 
all'interno di parchi pubblici, scuole, 
oratori, spiagge o attività commer-
ciali. Il parco giochi nelle città mod-
erne tenta di colmare la carenza di 
opportunità di gioco libero all'aperto 
ed è anche una prima importante 
occasione di socialità al di fuori della 
scuola e di altre attività disciplinate.
Il primo parco gioco pubblico in Italia 
compare nel 1936 a Milano, presso il 
Palazzo della Triennale. Da allora, con 
il diminuire delle aree all'aperto des-
tinabili al gioco, il parco giochi ha 
aumentato sempre di più la sua 
importanza sociale e ricreativa, 
soprattutto nelle città.
I moderni parchi giochi sono attrez-
zati con tradizionali scivoli, altalene 
"oscillanti" e "basculanti", dondoli, 
giostre e buche con la sabbia, ai quali 
si affiancano sempre nuovi giochi 
come casette, giochi a molla, funivie, 
palestre, giochi con l'acqua, torri e 
ponti, strutture di arrampicata e 

piramidi in corda. Questi giochi sono 
spesso connessi tra loro in un'unica 
struttura a tema, più o meno grande.

Negli ultimi anni si pone attenzione 
sulla sicurezza delle attrezzature ed a 
considerare il parco giochi come un 
tutt'uno organico, sulla base di 
un'offerta ludica varia ed equilibrata.  
I materiali si sono diversificati: all'uso 
dell'acciaio dei primi parchi gioco 
(anni '70) è stato affiancato il legno e 
la plastica, le strutture rigide e mobili 
sono state sostituite da più attraenti 
e meno pericolose funi e reti di corda. 

Dal 1998 le norme europee EN1176 
(attrezzature per aree da gioco) e 
EN1177 (rivestimenti di superfici di 
aree da gioco) regolamentano le 
caratteristiche tecniche delle attrez-
zature e la norma UNI 11123:2004 la 
progettazione dei parchi e aree da 
gioco all’aperto.
Spesso all'area giochi per i bambini si 
affiancano anche strutture per tutte 
le età come piste ciclabili, percorsi 
per mountain bike, piste per biglie, 
piste per pattini a rotelle, ostacoli e 
rampe per skateboarding, scacchiere 
giganti, labirinti, tavoli da ping-pong e 
arene.
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Grazie alla mia esperienza ed all’aiuto 
dell’Atelierista Daria Manenti sono 
riuscito ad arrivare a questa conclu-
sione.
I Bambini sono molto curiosi ed 
affascinati dal mondo che ancora non            
conoscono, hanno bisogno di per-
cepire molti stimoli diversi.

PERCEZIONE MATERIALI

Le proprietà percettive degli oggetti 
dipendono dalla relazione fra la loro 
natura fisica, il nostro apparato cogni-
tivo e le circostanze in cui avviene la 
percezione. Colori, suoni, sensazioni 
tattili variano continuamente 
nell’esperienza percettiva.
La natura è un ottimo alleato per 
crescere perchè offre ai bambini 
tantissimi stimoli. 
I materiali comunicano la loro   mo-
dalità d’uso, ciò che conta è ciò che 
appare e l’effetto di senso che pro-
voca. Per ciò i materiali costituiscono 
un importante mezzo espressivo.
L’aspetto fenomenologico dei  mate-
riali riguarda una descrizione 
espressivo-sensoriale di essi.

25.esempio di giochi riuniti in un’unica struttura
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26.bambini che giocano su di un’attrazione rotante
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ELEMENTI semplici di prodotti esistenti

Tutte le strutture presenti nei parchi 
sono formate da elementi fondamen-
tali semplici, il che mi permette di 
accomunarli in quattro gruppi: 

- salire/scendere
- dondolarsi
- stare dentro/fuori
- ruotare
- toccare

Questi sono i movimenti fondamen-
tali per cui è costruito ogni tipo di 
artefatto presente nei parchi.
Ovviamente nel gioco possono 
essere presenti più elementi di movi-
mento nello stesso tempo.
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SALIRE/SCENDERE
La risalita è possibile grazie a vari tipi 
di struttura: 
gradini, corde intrecciate, corde sem-
plici, scalette a pioli, pertiche, super-
fici inclinate e strutture da arrampi-
cata.
Per la discesa gli elementi sono gli 
stessi presenti per salire e il piano 
inclinato dello scivolo.

28.Arrampicata27.Piano inclinato con corda

30.Corda singola29.Struttura composta da più elementi 31.Scivolo 41



DONDOLARSI
Strutture fondamentali per don-
dolarsi sono altalene e dondoli.
Chi siede sull'altalena la può muovere 
in due modi: tramite spinte delle 
gambe sul terreno oppure facendo 
oscillare queste ultime in prossimità 
degli estremi dell'angolo di oscillazi-
one. Alternativamente una seconda 
persona posta, generalmente, alle 
spalle del sedile può fornire la spinta 
necessaria. Prima di raggiungere 
l'angolo di regime (scelto in modo 
arbitrario da chi sta utilizzando 
l'altalena) la forza utilizzata compie 
lavoro che si trasforma in parte in 
energia (energia cinetica o energia 
potenziale gravitazionale a seconda 
dell'istante considerato) immagazzi-
nata nel sistema altalena. Una volta 
raggiunto l'angolo di regime è suffi-
ciente una piccola forza per compen-
sare l'attrito dell'aria e dei sostegni 
rigidi. Cessando di applicare la forza, 
l'energia cinetica immagazzinata dal 
sistema si trasforma in calore disper-
dendosi nell'attrito con l'aria e con i 
sostegni.

32.Altalena singola

34.dondolo singolo

33.Altalena basculante

35.dondolo doppio 42



DENTRO/FUORI
Ai bambini piace molto entrare 
all’interno di artefatti per inventarsi 
scenari di gioco e sentirsi protetti.
Allo stesso tempo queste strutture 
sono utilizzate al loro esterno o in 
continuo movimento dentro e fuori.
Esempi di questi artefatti sono:
casette, tunnel, trenini e piccole navi.

38.Tunnel37.Bruco tunnel

39.Locomotiva 40Trenino
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RUOTARE
Sfruttare la forza delle braccia per 
fare ruotare gli utenti è un elemento 
molto diffuso nel campo dei giochi 
dei bambini.
Artefatti di questo genere sono le 
girelle, sia singole che per gruppi.

43.Girello 44.Girello coperto

41.Girello singolo 42.Girello basculante

44



TOCCARE
Toccare le superfici e interagire con 
esse è un elemento fondamentale di 
questa categoria di gioco.
I bambini sfruttano le loro mani per 
creare percorsi e scenari di gioco 
tramite: piste delle biglie, banchi di 
sabbia, fontane a terrazzamenti per 
giocare con sabbia ed acqua e giochi 
per controllare la propria abilità di 
movimento delle mani e vista come i 
percorsi girevoli.

45.Pista biglie 46.Fontana e sabbia

49.Banco sabbia48.Impara girando47.Percorso biglia 45



esperienza di
Tirocinio

capitolo 4
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Il progetto “Giochi per la storia, i 
bambini incontrano le imprese” è 
basato su di una nuovissima concezi-
one di progettare.
L’innovazione è che l’idea 
dell’artefatto deve nascere dalla 
mente dei bambini.
Il pioniere di questo nuovo modo di 
concepire il progetto è  l’imprenditore 
dott. Rodrigo Rodriquez che ha 
voluto creare un percorso di labora-
torio atto a sviluppare le capacità 
necessarie dei  bambini per poter 
esprimere la loro fantasia e poterla 
comunicare.
Il mio ruolo è stato quello di assistere 
l’Atelierista Daria Manenti all’interno 
del laboratorio svoltosi nell’istituto 
per l’infanzia Salvo D’Acquisto a 
Monza.
Ho interpretato i bisogni dei bambini 
con la pedagoga dott.ssa Susanna 
Mantovani, Daria Manenti, l’ arch. 
Michele Zini e l’imprenditore dott. 
Rodrigo Rodriquez.
Da queste analisi è emerso il mio 
artefatto, che verrà in seguito pro-
dotto dall’azienda dell’imprenditore..

A seguire troviamo un’analisi di pro-
dotti esistenti di diverse aziende a cui 
ho fatto riferimento per conoscere 
meglio il settore in questione.
Successivamente riporto esempi di 
artefatti particolarmente significativi 
ed interessanti.

I BAMBINI INCONTRANO LE IMPRESE
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Il progetto “Giochi per la storia, i 
bambini incontrano le imprese” è 
basato su di una nuovissima concezi-
one di progettare.
L’innovazione è che l’idea 
dell’artefatto deve nascere dalla 
mente dei bambini.
La modalità di ricerca viene così 
valorizzata al massimo.
Il pioniere di questo nuovo modo di 
concepire il progetto è  l’imprenditore 
dott. Rodrigo Rodriquez che ha 
voluto creare un percorso di labora-
torio atto a sviluppare le capacità 
necessarie dei  bambini per poter 
esprimere la loro fantasia e poterla 
comunicare.
Il mio ruolo è stato quello di assistere 
l’Atelierista Daria Manenti all’interno 
del laboratorio svoltosi nell’istituto 
per l’infanzia Salvo D’Acquisto a 
Monza.
Ho interpretato i bisogni dei bambini 
con la pedagoga dott.ssa Susanna 
Mantovani, Daria Manenti, l’ arch. 
Michele Zini e l’imprenditore dott. 
Rodrigo Rodriquez.

Da queste analisi è emerso il mio 
artefatto, che verrà in seguito pro-
dotto dall’azienda che collabora con 
l’imprenditore.
A seguire troviamo un’analisi di pro-
dotti esistenti di diverse aziende a cui 
ho fatto riferimento per conoscere 
meglio il settore in questione.
Successivamente riporto esempi di 
artefatti particolarmente significativi 
ed interessanti.

I BAMBINI INCONTRANO LE IMPRESE
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L’imprenditore dott. Rodrigo 
Rodriquez si è affidato a questo 
studio per la futura realizzazione 
dell’artefatto di “Giochi per la storia, i 
bambini incontrano le imprese”.
Di conseguenza il mio progetto è in 
sintonia con le tecniche di   proget-
tazione e di produzione caratteris-
tiche di questo studio.

ZPZ Partners è lo studio fondato nel 
1998 da Mattia Parmiggiani, Michele 
Zini, Claudia Zoboli, con sede a 
Modena. 
Si occupa di progettazione architet-
tonica, design e ricerca e si concentra 
sul progetto di strutture innovative, 
nel concept e nelle qualità formali, 
che segue dalla elaborazione meta-
progettuale alla direzione lavori. Le 
principali realizzazioni in Italia e 
all’estero (Tokyo, Mosca, Seul,   
Shanghai) spaziano dall’architettura 
(scuole, ospedali, negozi, supermer-
cati, residenze) all’interior design, ai 
sistemi di arredo, all’immagine coordi-
nata (per Gruppo Atlas Concorde, 
Motorola, Unilever_Algida, Vodafone), 
al vision 

design, all’allestimento.
Lo studio svolge inoltre attività di 
ricerca con il Domus Academy 
Research Center, il Politecnico di 
Milano e Reggio Children.

STUDIO DI RIFERIMENTO: Zpz PARTNERS
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La linea dedicata ai giochi per 
l’infanzia dello studio ZPZ PARTNERS
prende il nome di PLAY+. 

PLAY+ è un’azienda giovane e 
dinamica che pone al centro del 
proprio lavoro quotidiano il desiderio 
di migliorare la qualità degli ambienti 
per l'infanzia, cercando di far incon-
trare diversi saperi e linguaggi. 
Il progetto PLAY+ si inserisce nel 
percorso di ricerca dei Nidi e Scuole 
dell'Infanzia di Reggio Emilia, in parti-
colare sulla progettazione 
dell'ambiente in cui vivono i bambini.
Diversi designer di diverse nazionalità 
offrono, nella continuità di un'art 
direction, molteplicità dei punti di 
vista: diversi sguardi e culture 
all'ascolto e in confronto con 
l'ambiente dell'infanzia per arricchirlo.
Inoltre è una linea di arredi che vuole 
introdurre nuove qualità sensoriali nel 
paesaggio dell'ambiente per 
l'infanzia: esempio è la morbidezza 
(tattile e visiva), varietà di        con-
sistenza, paesaggio cromatico più 
ricco 

del semplificato rosso-giallo-blu. E' un 
contributo a rendere complesso e 
stimolante l'ambiente in cui i bambini 
vivono l'avventura della loro crescita 
e formazione dell'identità personale e 
uno strumento per indagare nuovi 
modi di abitare lo spazio.
I materali utilizzati sono generalmente 
materiali plastici dal polietilene alla 
gomma piuma con la conseguente 
tecnica di produzione che varia 
dall’iniezione, alla termoformatura allo 
stampo rotazionale.

Asilo nido Tetra Pak Modena51.Area per l’infanzia a Derby 52.Aree per l'infanzia a Heathrow
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53.Alcune realizzazioni PLAY+
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RIFERIMENTO

capitolo 5
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tlf

TLF srl 

Via del Molino n°42 52010 Corsalone, 
Chiusi della Verna (AR)
www.tlf.it 

Ho scelto questa azienda poichè oltre 
ad essere una delle più importanti in 
Italia, condivido i loro valori.  
Think play si riferisce al desiderio di 
far diventare il gioco un elemento 
costante nella vita, sia al lavoro che 
nel tempo libero. Per questa azienda 
significa essere creativi, curiosi, saper 
immaginare ed agire con un pizzico 
d’istinto, cose che rendono la nostra 
esistenza più interessante e ci per-
mettono di superare bene le sfide 
difficili.
TLF vuole alludere ad un approccio 
molto particolare alla vita quotidiana, 
incentrato sul dare priorità alle attività 
che contribuiscono a rendere  
piacevole la giornata, sfruttando il 
tempo libero per stare all’aperto. 

VALORI: 
Qualità,
semplicità,
positività,54.TLF modulo+
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TLF NINFEO

Ho scelto questo prodotto perchè mi 
sembra un ottimo esempio di 
sruttura componibile in cui i bambini 
possono giocare con diversi movi-
menti ed attività.

TLF SPORTI

Sporti è importante perchè ci fa 
campire come possono essere scvi-
luppati prodotti incentrati dul punto 
di vista del movimento del bambino.

55. a sinistra SPORTI, in alto NINFEO
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LAPPSET

www.lappset.it
Via Daimer 67
39032 Campo Tures (BZ)

Ho scelto questa azienda poichè la 
ritengo molto esemplificativa 
nell’innovazione delle strutture e 
dell’interazione artefatto- bambino.
Lappset Group Oy è una delle mag-
giori aziende produttrici di attrezza-
ture di gioco in tutto il mondo.

VALORI:
Sicurezza,
innovazione,
tecnologia,
qualità,
sostenibilità.

lappset

56.struttura LAPPSET
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FINNO

L'attrezzatura di gioco in legno Finno  
offre divertimento ad utenti di tutte le 
età. In Finno, il gioco si propone in 
entrambe le dimensioni di diverti-
mento e sfida. La gamma si adatta ad 
una grande varietà di giochi diversi, 
con moduli facilmente coordinabili 
nelle combinazioni più fantasiose. 

CLOXX

Molto interessante per l’innovazione 
nella tipologia di movimento del 
fruitore, infatti il gioco serve ad 
allenare i più piccoli allo sport del 
Parkour. Mi piace molto la semplicità 
della struttura basata su pali in 
acciaio che permette un ottima inte-
grazione con l’ambiente.

58.CLOXX

57.FINNO
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CLOVER

Ho ritenuto importante inserire 
questa struttura di gioco perchè 
l’azienda ha voluto puntare nella 
forma di queto gioco a renderla il 
meno possibile d’impatto con 
l’ambiente.
I prodotti Clover non tinti ed estetica-
mente lineari sono particolarmente 
indicati per quei luoghi in cui la 
natura occupa il centro della scena. I 
prodotti colorati interamente in legno 
si integrano nella flora circostante e 
con il tempo assumono naturalmente 
una colorazione grigia. Per quanto 
riguarda il loro funzionamento 
dispongono di tutte le tradizionali 
funzioni di gioco: arrampicarsi, 
appendersi, restare in equilibrio, 
oscillare e scivolare.

59.LAPPSET CLOVER
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BOUDERING

Considerata come attività sportiva, 
l'arrampicata si divide in moltissime 
sotto discipline, ciascuna con le pro-
prie regole. Il Bouldering è una tipolo-
gia di arrampicata che a differenza 
delle altre non ha limitazioni. Non 
esistono vere e proprie regole e non 
sono necessarie attrezzature speciali.

FITNESS

Fitness sono progettati per mante-
nere e migliorare la forma fisica. 
Questa combinazione di percorsi ed 
esercizi muscolari efficaci basati su 
CrossFit si adatta in modo flessibile 
alle singole esigenze di ciascun indi-
viduo. 

60.LAPPSET FITNESS 61.LAPPSET BOUDERING
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MODO

Modo vanta a catalogo più di 200 
tipologie di prodotto che coprono le 
aree classiche dell'arredo urbano, 
dalle panchine alle fontane, dalle 
pensiline alle strutture informative, 
dai dissuasori alle transenne, dai 
portabiciclette e cestini alle torrette 
per avvistamento. Tutti i prodotti 
MODO sono contrassegnati da un 
design moderno e innovativo, frutto 
di appassionate ricerche dello staff 
interno Modo e di collaborazioni con i 
più importanti architetti e designer 
italiani. Modo cerca di andare oltre, 
non si limita a fornire prodotti ma 
ambisce a proporre continuamente 
idee che possano portare qualcosa di 
nuovo nel campo dell'arredo urbano. 
Ne sono esempio il sistema di giochi 
interattivi "Parco della Scienza" realiz-
zato in collaborazione con l'architetto 
Tobia Repossi, oppure il progetto 
"Design for all" in collaborazione con 
l'arch. Mitzi Bollani per garantire negli 
ambienti pubblici accessibilità , 
sicurezza e comfort nel rispetto dei  
diritti sociali e civili di tutti.

modo

62.MODO ORGANO DI PAN
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63.MODO GIRO INFINITO

Secondo MODO L’importanza del 
gioco, nell’infanzia, è fondamentale 
ed ancor maggiore lo diventa se 
accanto alla componente ludica 
viene affiancata quella 
dell’apprendimento. Modo ha pen-
sato che aria, acqua, suoni e rumori, 
sono elementi della natura che si 
sposano perfettamente con i sensi e 
che permettono di apprendere il 
funzionamento di svariate leggi natu-
rali. Il Parco della Scienza diventa 
dunque un modo intelligente di 
arredare lo spazio pubblico, con 
elementi in acciaio inox, anche       
colorati, che risultano curiosi e affas-
cinanti, caratteristici ed unici allo 
stesso momento. Interessante e 
coinvolgente per i bimbi, ma anche 
per gli adulti, il Parco della Scienza è 
oggi ciò che più si avvicina all’idea di 
divertente museo scientifico-
tecnologico all’aria aperta.
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Ho scelto quest’azienda parchè mi ha 
colpito molto con i suoi prodotti 
molto particolari che mi sembra 
possano essere un nuovo modo per 
giocare con i sensi.

VALORI:
Accessibilità,
sicurezza,
comfort,
apprendimento,
innovazione.

64.MODO DONDOLO ROTANTE
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del concept
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definizione specifiche di prodotto

- SICUREZZA
- MOVIMENTI SEMPLICI:
  ARRAMPICARSI, SALTARE, PERDERE L’EQUILIBRIO,    
  SCIVOLARE                                    
- STRUTTURA MODULARE
- DURATA NEL TEMPO
- SOSTENIBILITÀ



A seguire troviamo gli schizzi più 
significativi per la nascita del mio 
prodotto.
Ho iniziato pensando ad una struttura 
delle forme semplici, che potesse 
essere fruita da più persone contem-
poraneamente.
Il  passo successivo è stato quello di 
articolare la struttura dando la    pos-
sibilità di poterne variare l’assieme.
La nascita della modularietà è stato 
un passo fondamentale per le diret-
tive finali.

schizzi 
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65.prime idee di struttura
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66.focalizzazione sulla forma arena
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67.ipotesi di modulazione
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68.ipotesi inclinazione



69.ipotesi ambientazione parco
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70.focalizzazione forma modulo
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VERIFICHE
antropometriche

capitolo 7
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Qui sotto troviamo i dati antropome-
trici riguardanti i bambini e le bam-
bine di età compresa fra i 3 e 16 anni.
Questi dati sono tratti da “Laboratorio 
di progettazione del professor Cellini, 
Terza Università di Roma”.

verifiche antropometriche

71

71.dati antropometrici



1880
420

600 

Qui sotto troviamo i dati antropome-
trici che servono per la progettazione 
delle strutture di risalita e per il 
tunnel.

72
72.dati antropometrici



73.novantacinquesimo percentile- babino di 11 anni altezza 1440cm

74.quinto percentile- babino di 5 anni altezza 995cm

modalità d'uso

73



capitolo 8

tecnologia
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PRODUZIONE

A seguire la descrizione dei materiali 
impiegati e dei processi di      pro-
duzione riguardanti il mio progetto.
Il materiale che ho scelto è il poli-
etilene (densità 1 g/cm3) che è anche 
largamente utilizzato dall’azienda a 
cui ho fatto riferimento.
Per la produzione del mio progetto 
sono possibili diversi processi di 
produzione in base a come viene 
strutturato l’artefatto ed a quali carat-
teristiche ci si vuole attenere.
Su consiglio dell’ingegner Bombar-
dieri (responsabile di una nota 
azienda italiana che produce mac-
chine e stampi per il 
rotostampaggio)ho deciso di creare 
lo scivolo con diversi pannelli, succes-
sivamente assemblati non è un buon 
modo di procedere per via dei costi 
che risultano essere più elevati nella 
produzione industriale e per via della 
maggior accuratezza delle norme UNI 
che prevedono molte verifiche di 
omologazione riguardo gli spazi che 
si vengono a creare tra le diverse 
superfici.
quindi la progettazione dell’artefatto 
in un corpo unico è risultata essere la 
scelta migliore.

Mi è stato impossibile richiedere un 
preventivo se non di massima a 
causa dell’ assenza di un contratto 
con l’azienda.

TERMOFORMATURA (opzione scar-
tata)

La termoformatura è una tecnica di 
stampaggio delle materie plastiche a 
caldo, a partire da lastre o film, sotto 
pressione o sottovuoto.
Il sistema di termoformatura sicura-
mente necessita di uno stampo 
molto meno oneroso rispetto alla mia 
scelta, poichè utilizza materiali e 
processi di produzione più semplici 
ma per una produzione più ridotta 
rispetto agli standard da me richiesti 
(cinquecento pezzi).
Nel mio caso, utilizzando uno stampo  
in legno, il costo di partenza              
risulterebbe di circa venti mila euro.
Lo spessore del polietilene sarebbe 
molto sottile quindi avrebbe una 
funzione puramente estetica senza 
assolvere la funzione strutturale.
Sarebbe quindi necessaria la pre-
senza di una struttura portante che 
però comporterebbe la presenza di 

altri processi di produzione e di con-
seguenza il costo risulterebbe troppo 
elevato rispetto alla mia scelta.

ROTOSTAMPAGGIO (opzione scelta)

Il rotostampaggio è una particolare 
tecnica di stampaggio dedicata quasi 
esclusivamente a creare oggetti cavi 
di grosse dimensioni in materiale 
plastico.
Tale processo consiste nell'introdurre 
il materiale plastico in polvere in uno 
stampo cavo che viene fatto ruotare 
(generalmente intorno a due assi) e 
viene riscaldato, in modo che il mate-
riale fonda e possa aderire alle pareti 
in maniera omogenea. Quindi lo 
stampo viene raffreddato ed aperto, 
quindi il manufatto viene estratto, in 
genere manualmente. 
Il mio artefatto in questo caso avrà la 
caratteristica di essere prodotto in un 
corpo unico.
Il materiale utilizzato, come già 
accennato, è il polietilene che per 
poter resistere all’utilizzo ed all’usura 
verrà trattato uv, anche per una mag-
giore durata nel tempo (sei-dieci 
anni) e la colorazione è permessa 
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grazie al pigmento addittivato alla 
materia o alla masterizzazione in 
massa. 
Lo spessore di questo materiale nel 
mio caso, può variare dai sei agli otto 
millimetri.
Lo stampo è in fusione di alluminio 
oppure ricavato da un blocco di 
alluminio lavorato con fresa a 3 o 5 
assi.
La parte dello stampo corrispondente 
il piano inclinato dello scivolo è luci-
data a mano per un minor attrito 
nella discesa.
Il costo dello stampo è di circa 
sessanta-ottanta mila euro, invece il  
costo di produzione di cinquecento 
pezzi varia dai quattrocento ai 
seicento euro al pezzo. 

75.Esempio rotostampaggio

76

TOP



75b.Caratteristiche del progetto
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definizione
concept

capitolo 9
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Il prodotto ARENA è una struttura 
ludica da esterno destinata ai bam-
bini.
Nello stesso momento più utenti 
saranno in grado di sviluppare le loro 
capacità motorie scoprendo i          
differenti percorsi di risalita.
L’essenzialità di questa struttura 
modulare permette una compo-
sizione completamente variabile.

 

76.prototipo 3D

definizione prodotto
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materiali

80

Il polietene (più comunemente noto 
come polietilene, meno spesso indi-
cato con politene) è il più semplice 
dei polimeri sintetici ed è la più 
comune fra le materie plastiche.
Viene spesso indicato con la sigla 
"PE", così come ad esempio si usa 
"PS" per il polistirene o "PVC" per il 
polivinilcloruro o "PET" per il polieti-
lentereftalato. Ha formula chimica 
(-C2H4-)n dove n può arrivare fino ad 
alcuni milioni. Le catene possono 
essere di lunghezza variabile e più o 
meno ramificate.
Il polietilene è una resina    termo-
plastica, si presenta come un solido 
trasparente (forma amorfa) o bianco 
(forma cristallina) con ottime     pro-
prietà isolanti e di stabilità chimica, è 
un materiale molto versatile ed una 
delle materie plastiche più     eco-
nomiche; gli usi più comuni sono 
come isolante per cavi elettrici, film 
per l'agricoltura, borse e buste di 
plastica, contenitori di vario tipo, 
tubazioni, strato interno di contenitori 
asettici per liquidi alimentari ("Tetra 
Brik Aseptic") e molti altri.

77.ROTOPLAST- esempio di oggetto in polietilene

È un materiale rispettoso 
dell’ambiente, poichè appartiene alla 
categoria dei materiali termoplastici 
che sono altamente riciclabili e riuti-
lizzabili.



INGOMBrI
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78.viste lato e retro



82

trasporto

La possibilità di impilare gli scivoli 
permette risparmi di spazio nel     
trasporto.

79.elementi impilabili



il prodotto
arena

capitolo 10

83



elementi

84

80.scivolo modulare



85

80b.scivolo modulare retro



86

VISTE

LATO TOP

BALAUSTRE SEDUTA

81.viste lato e top



87

RETRO
FRONTE

FORI PER ACCESSORI PIANO INCLINATO

82.viste retro e fronte



88

ANTERIORE POSTERIORE

83.viste 3d



89

FISSAGGIO

84.Modalità di fissaggio

VITI FISSATE AL TERRENO

Nella parte inferiore sono presenti fori  
in cui è possibile ancorare le viti alla 
piastra in acciaio fissata al terreno.

PAVIMENTAZIONE

PARETE INTERNA

PIASTRA

FORO FILETTATO

FORO FORO 



90

85.superficie gommosa

pavimentazione di sicurezza

SPESSORE MATTONELLE 4 cm

200 cm

Per rispettare i requisiti delle norme 
Europee UNI EN 1176, la superficie 
gommosa d’impatto deve avere uno 
spessore di 4 cm e una superficie che 
ricopra almeno fino a 2m di distanza 
nella parte anteriore e posteriore 
della struttura.



91

ACCESSORI

La parte posteriore è dedicata alla 
risalita.
Ho pensato a 4 diversi modi possibili:
corde, maniglie, scalini e arrampicata.
Gli accessori vengono fissati al 
modulo che presenta fori filettati (i 
fori inutilizzati verranno chiusi a filo 
con tappi filettati in polietilene).
Gli accessori sono prodotti universali 
venduti in italia da FAR Reti a Prova-
glio d’Iseo (BS).

87.modalità di fissaggio accessori

TAPPO

VITE

FORO FILETTATO

86.particolare del tappo (a filo) 
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CORDA DA ARRAMPICATA
Rete da arrampicata annodata a 
mano con corda in canapa Ø 8 mm.

88.accessorio corda



93

SCALINI
Pioli in legno per scale con spigoli 
arrotondati. Sezione: mm 45x25 
Materiale: faggio 

89.accessorio scalini



94

ACCESSORIO ARRAMPICATA
Climbing grips.
Materiale: poliuretano.

90.accessorio scalini
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DISPOSIZIONE

91.possibile disposizione, top

Grazie alla forma di ogni singolo 
modulo, si può scegliere di disporre il 
campo da gioco a proprio piaci-
mento.
Di seguito alcuni esempi.



96

92.semicirconferenza



93.disposizione ad esse

97



98

94.disposizione lineare



99

ambientazione

95.render



LAPPSET COUNTRY Street Address Postcode City tel. +098 76 5432 1098 fax +098 76 5432 1099 country@lappset.com www.lappset.com 
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